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Prorogata l’entrata in vigore
della tariffa rifiuti, che do-
vrebbe sostituire la tassa co-

munale (Tarsu), per tutti i Comu-
ni, a prescindere dal grado di co-
pertura dei costi del servizio.

Lo prevede l’articolo 1, comma
527, della Finanziaria 2005. Infat-
ti, il differimento del termine per
la copertura dei costi del servizio
da parte degli enti locali, previsto
nel testo del disegno di legge origi-
nario, sembrava escludere i Comu-
ni che avevano raggiunto nel 1999
una grado di copertura tra il 55 e
l’85 per cento.

Il quadro normativo attuale.
L’applicazione della tariffa e del
cosiddetto metodo normalizzato è
graduale per i Comuni che non
rientrano nei parametri previsti
dalla legge. Per i Comuni che, nel
1999, avevano raggiunto un grado

di copertura dei costi superiore
all’85%, la Finanziaria 2003 (leg-
ge 289/2002), all’articolo 31, com-
ma 21, aveva già previsto un ulte-
riore differimento al 1˚ gennaio
2004, per il raggiungimento della
piena copertura dei costi del servi-
zio attraverso la tariffa.

A sua volta, l’articolo 4, com-
ma 116 della Finanziaria 2004
(legge 350/2003) ha previsto la
proroga per l’entrata in vigore del-
la tariffa al 1˚ gennaio 2005.

Pertanto, in base al rinvio conte-
nuto nella Finanziaria, la piena co-
pertura dei costi del servizio di
gestione dei rifiuti urbani attraver-
so la tariffa deve essere raggiunta
entro la fine della fase di transizio-
ne della durata massima di:
7 sei anni per i Comuni che abbia-
no raggiunto nel 1999 un grado di
copertura dei costi superiore

all’85 per cento;
7 sei anni anche per i
Comuni che abbiano
raggiunto un grado di
copertura dei costi tra il
55 e l’85 per cento;
7 otto anni per i Comuni
che abbiano raggiunto
un grado di copertura
dei costi inferiore al 55
per cento;
7 otto anni per i Comuni
che abbiano un numero
di abitanti fino a 5000,
qualunque sia il grado di copertu-
ra dei costi raggiunto nel 1999.

Le novità sulla Tarsu. Dal 1˚
gennaio 2005, per gli immobili
censiti nel catasto edilizio urba-
no, la superficie per l’applicazio-
ne della tassa rifiuti non potrà
essere inferiore all’80% di quella
catastale.

La previsione è contenuta
nell’articolo 1, comma 344, della
Finanziaria. È stato infatti integra-
to l’articolo 70, comma 3, del de-
creto legislativo 507/1993 che im-
pone al contribuente, che occupa
o detiene un immobile, di denun-
ciare al Comune la superficie da
assoggettare a tassazione.

La modifica riguarda le unità
immobiliari di proprietà privata a
destinazione ordinaria.

Per gli immobili già denuncia-
ti, i Comuni modificano d’uffi-
cio, dandone comunicazione agli
interessati, le superfici inferiori
all’80% a seguito di incrocio con
i dati forniti dall’Agenzia del ter-
ritorio, secondo modalità stabilite
con provvedimento del direttore
dell’Agenzia.

Se mancano, negli atti catastali,
gli elementi per effettuare la deter-
minazione della superficie, i sog-
getti privati intestatari catastali
provvedono, a richiesta del Comu-
ne, a presentare all’Ufficio provin-
ciale dell’Agenzia del territorio la
planimetria catastale dell’immobi-
le, per la modifica della consisten-
za di riferimento.

SERGIO TROVATO

I Comuni e le Province che
hanno rispettato il patto di
stabilità potranno nei prossi-

mi giorni assumere dipendenti a
tempo indeterminato, rispettan-
do però i vincoli di carattere ge-
nerale sull’obbligo di motivazio-
ne, sulla copertura finanziaria e
sull’inclusione nel programma
delle assunzioni.

La presenza di tali vincoli, po-
sti dal D.Lgs n. 165/2001 e dalla
legge n. 449/1997, renderà però
nella gran parte dei casi solamen-
te teorica questa possibilità.

La sentenza della Corte Costi-
tuzionale n. 390 dello scorso 17
dicembre ha infatti fatto cadere le
limitazioni disposte dalle ultime
due Finanziarie e che ponevano il
tetto del 50% del personale cessa-
to dal servizio per le assunzioni a
tempo indeterminato degli enti
che hanno rispettato il patto di
stabilità, ma non ha modificato le
norme di carattere generale sulle

assunzioni nelle PA.
La possibilità di assunzioni si

limita solo a pochi giorni: essa
infatti matura dalla pubblicazione
della sentenza sulla «Gazzetta Uf-
ficiale». Pubblicazione che avvie-
ne solo il mercoledì, per cui essa
potrà maturare solo a partire dal
22 o dal 29 dicembre.

L’attuale testo della proposta

di legge Finanziaria 2005, risul-
tante dal maxi emendamento, pre-
vede inoltre che, a partire dal
prossimo 1 gennaio, le assunzioni
di personale a tempo indetermina-
to da parte dei Comuni e delle
Province in regola con il patto di
stabilità siano bloccate fino alla

emanazione di uno specifico de-
creto del Presidente del Consiglio
dei ministri e, per gli anni 2005 e
2006, siano limitate alla sostitu-
zione del 20% del personale ces-
sato dal servizio a qualunque tito-
lo, percentuale che sale al 50%
nel 2007.

Cioè riproduce, con ulteriori li-
mitazioni per gli enti locali nei

prossimi due anni, le
disposizioni delle ulti-
me due Finanziarie
bocciate, su questo
punto, dalla Corte Co-
stituzionale. E per que-
sto negli enti locali
c’è una viva attesa per

l’annunciato intervento correttivo
da parte del Governo.

Occorre comunque ricordare
che, sulla base dei principi conte-
nuti nell’ultima sentenza della
Corte Costituzionale, è da ritene-
re legittima la possibilità di bloc-
care le assunzioni fino all’intesa

tra Governo, Regioni ed enti lo-
cali, intesa da raggiungere in
Conferenza Unificata e che deve
essere poi trasfusa in uno specifi-
co Dpcm.

Per utilizzare questa possibilità
entro i termini così ristretti i Co-
muni e le Province devono però
rispettare le previsioni di caratte-
re generale. E cioè, le assunzioni
di personale devono essere moti-
vate in ragione dell’ampliamento
e/o del miglioramento dei servizi
esistenti, senza che vi si possa far
fronte con razionalizzazioni orga-
nizzative o con la utilizzazione
del personale in servizio. Esse de-
vono altresì dar conto del fatto
che non sia sufficiente il ricorso
alle forme flessibili di assunzio-
ne, cioè a tempo determinato, a
part time, con contratto di forma-
zione e lavoro o con contratto di
somministrazione.

Gli oneri devono essere coperti
in sede di bilancio annuale e plu-

riennale ed i revisori dei conti ne
devono dare una specifica attesta-
zione. Il che, dato l’avvenuto su-
peramento del termine finale per
l’assestamento, scaduto come è
noto lo scorso 30 novembre, im-
pedisce di fatto la possibilità di
apportare ulteriori modifiche al
bilancio preventivo 2004. Ricor-
diamo che, ove esse determinino
anche un incremento delle dota-
zioni organiche, si deve impingua-
re anche il fondo per la contratta-
zione decentrata.

Le assunzioni devono inoltre
essere previste nel programma an-
nuale e triennale, documento che
costituisce un obbligo prelimina-
re e la cui mancata adozione pre-
clude la possibilità di effettuare
nuove assunzioni. Tale documen-
to deve essere approvato dalla
giunta ed è oggetto di relazioni
sindacali nella forma della consul-
tazione preliminare.

ARTURO BIANCO

ANALISI

Appuntamento rimandato
Gli effetti del rinvio

DI FABRIZIO PEZZANI

I l blocco del turnover del pubblico impiego
previsto nel maxiemendamento della finan-
ziaria richiede alcune osservazioni per valu-

tare l’effetto in termini di reale contenimento
della spesa pubblica e di contributo allo svilup-
po del Paese.

Il provvedimento, esteso alle pubbliche am-
ministrazioni, sarà integrale fino a tutto il 2007
per le amministrazioni centrali, le agenzie mi-
nisteriali, gli enti pubblici non economici e per
gli enti di ricerca. Per sanità e autonomie
locali, invece, il blocco non sarà così rigido
ma comunque fortemente limitativo. Mentre il
numero dei dipendenti pubblici, rapportato
agli abitanti, rientra nella media europea, sep-
pure con una maggiore anzianità, il problema
si pone invece sulla qualità, la produttività e la
dispersione sul territorio nazionale.

Il ruolo della pubblica amministrazione rimane
un fattore di rilevante criticità per il contributo
che può e deve dare allo sviluppo del nostro
sistema Paese. Tale ruolo deve essere coerente
rispetto alle modificazioni del modello di Stato
sia per gli assetti istituzionali sia rispetto all’inter-
vento pubblico nell’economia. Il passaggio verso

forme più compiute di federalismo e di rafforza-
mento delle autonomie locali richiede l’individua-
zione di modelli organizzativi e culturali in grado
di favorire il processo di cambiamento, altrimenti
si corre il rischio di penalizzare ulteriormente il
processo di sviluppo del paese. I nuovi assetti
istituzionali legati a più ampie forme di autono-
mia richiedono nuove figure professionali in gra-
do di interpretare in modo pieno l’autonomia, di
definire forme di regolamentazione dei mercati
dei servizi pubblici dove stanno rapidamente cam-
biando le condizioni dell’intervento pubblico e di
quello dei privati e quindi di favorire forme di
collaborazione e non solo di contrapposizione. I
processi di cambiamento imposti da una dinami-
ca ambientale fortemente e rapidamente mutevole
richiedono la capacità di dare risposte in tempi
brevi al fine di adattare gli assetti territoriali alle
esigenze imposte dall’esterno; tutto ciò comporta
la capacità di prevedere ed anticipare la dinamica
esterna, al fine di organizzare risposte adeguate,
di governare i differenti interessi presenti sul terri-
torio e di favorirne l’integrazione. L’investimento
sulle risorse umane diventa un fattore critico di
successo che deve essere realizzato in tempi rapi-

di altrimenti è più elevato il rischio di non essere
in grado di recuperare il ritardo accumulato.

L’investimento in risorse umane può essere
fatto tramite l’inserimento di nuove figure pro-
fessionali dall’esterno e favorendo processi di
formazione e di riconversione del personale
esistente; questa rappresenta una vera grande
sfida per garantire un reale incremento della
produttività del nostro sistema Paese.

Un altro elemento che contribuisce a rendere
più complicato il processo di cambiamento indi-
cato è la cattiva distribuzione del pubblico im-
piego. Infatti i confronti tra dati regionali mostra-
no profonde differenze con eccedenze di organi-
co in alcune regioni rispetto ad altre che hanno
invece forti vuoti. Queste variazioni dipendono
da alcuni fattori come l’esigenza di introdurre
degli ammortizzatori sociali sotto la forma di
pubblico impiego, la difficoltà del ricorso alla
mobilità avviata di fatto solo sulle richieste pre-
sentate ed ancora il venire meno del vincolo dei
7 anni come permanenza nel posto a concorso.
Anche la distribuzione dei dipendenti tra diffe-
renti amministrazioni risente ancora di un mo-
dello di stato più accentrato, le amministrazioni
centrali hanno un organico pari a oltre il 35%

del totale degli occupati nelle regioni e nelle
autonomie locali con una conseguente diso-
mogeneità di organico. In particolare, sem-
bra problematica la diminuzione del persona-
le dei ministeri per effetto della devolution a
causa dello scarso ricorso alla mobilità, vi è
il rischio conseguente di una duplicazione di
costi per garantire le funzioni decentrate o

quello di un organico inadeguato.
Il blocco del turnover, se da una parte sembra

consentire una diminuzione della spesa pubblica
— a condizione che le deroghe siano rispettate,
che i rinnovi contrattuali e le progressioni vertica-
li non eccedano i tetti di spesa previsti — dall’al-
tra può essere un ostacolo ai processi di cambia-
mento in precedenza indicati, perché impedisce
un intervento organico sul personale per renderlo
più funzionale. Il rischio non è solo quello legato
ad un peggioramento in termini di qualità e di
quantità dei servizi pubblici ma in particolare
quello legato al venire meno da parte della pubbli-
ca amministrazione al contributo che deve dare al
processo di cambiamento del paese in termini di
qualità e di produttività. Certamente è necessario
intervenire sul pubblico impiego ma forse sareb-
bero più necessari provvedimenti capaci non sol-
tanto di ragionare sui tetti di spesa ma anche
attenti a garantire una politica del personale fun-
zionale a ridurre gli squilibri esistenti ed al recupe-
ro di funzionalità complessiva evitando quindi la
formazione di costi legati all’inefficienza.

* Ordinario di Programmazione e Controllo
nelle Pubbliche Amministrazioni - Università L. Bocconi

Y Slitta la tariffa. Il comma 527 dell’articolo
1 della Finanziaria 2005 rinvia di un anno
l’entrata in vigore della tariffa rifiuti, che
dovrebbe sostituire la tassa comunale
(Tarsu), per tutti i Comuni, a prescindere
dal grado di copertura dei costi del servizio

Y I nuovi termini. In base al rinvio, la piena
copertura dei costi deve essere raggiunta
entro un periodo massimo di sei anni per i
Comuni con un grado di copertura dei costi
tra il 55% e l’85%, nel 1999; otto anni per
i Comuni con un grado di copertura
inferiore al 55%; otto anni per i Comuni
che abbiano fino a 5.000 abitanti,
qualunque sia il grado di copertura dei
costi raggiunto nel 1999

Attesa per le modifiche
nella Finanziaria

Per la nuova tariffa rifiuti
un rinvio senza condizioni

Il testo del decreto legge con le correzioni ai conti pubblici 2004, approvato ieri in via definitiva

Il condono edilizio adegua le scadenze

Servono figure professionali
per accrescere l’efficienza

LA MANOVRA 2005 1 Gli effetti sulle amministrazioni dopo la pronuncia della Consulta

Comuni, assunzioni virtuali
I tempi troppo ristretti e le condizioni da rispettare rendono teorico il via libera per il 2004

Blocco del turnover
tra costi e benefici

SYSTEM COMUNICAZIONE
PUBBLICITARIA

DIREZIONE GENERALE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano

Tel. 02.3022.1/.3837/.3807
Fax 0230223214

E-MAIL:
direzionegeneralesystem@ilsole24ore.com

AMNU S.P.A.
Str. Baganzola, 36/A - 43100 Parma

INVITO A MANIFESTARE INTERESSE
In relazione alla vendita del complesso

dei beni strumentali afferenti al dismesso impianto
di termodistruzione rifiuti

L’Azienda AMNU SpA intende alienare il complesso dei
beni strumentali che compongono il dismesso impianto
di termodistruzione rifiuti (con esclusione degli edifici)
ubicato in loc. Comocchio, comune di Parma.
Il complesso impiantistico viene ceduto nel suo insieme
e nello stato in cui si trova;
saranno pertanto a carico del compratore, fra gli altri, gli
oneri di smontaggio, trasporto a destino delle attrezzatu-
re, smaltimento dei materiali non riutilizzabili.
L’Azienda, a tal fine, intende addivenire alla creazione
di una lista di potenziali offerenti, da invitare alla succes-
siva procedura di vendita, unitamente ad altri soggetti
comunque interessati.
Per ulteriori informazioni e per richiedere la scheda
tecnica descrittiva dell’impianto è possibile contattare
l’Ing. Roberto Zaccarelli (tel. 0521/2971, 0521/949811,
fax 0521/949878).
Il presente avviso ha il solo scopo di creare una lista di
soggetti interessati e non costituisce invito ad offrire.
La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro il
giorno 28 febbraio 2005 al seguente indirizzo:
AMNU SpA Str. Baganzola, 36/A - 43100 Parma oppu-
re a mezzo fax al n. 0521/949878.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO Ing. Luigi Gambarelli
questo avviso è sul sito:

http://sole.ilsole24ore.com/system/legale

ENTE
PROFESSIONALE

indice pubblica selezione per l’as-
segnazione di n. 3 borse di studio
riservate ai laureati in giurispru-
denza e n. 1 borsa di studio riser-
vata ai possessori di lauree spe-
cialistiche in Lingue Straniere per
la Comunicazione Internazionale.

Gli interessati potranno
rivolgersi all’Ente in

Via Palestro, 75 - 00185 Roma
Tel. 06/4450361

ENTE DI
CERTIFICAZIONE

CERCA
LEAD AUDITORS
SETTORE EA28

INVIARE C.VITÆ
FAX N. 06.42027875

ISFOL - ISTITUTO PER LO
SVILUPPO DELLA FORMAZIONE

PROFESSIONALE DEI LAVORATORI
Via G.B. Morgagni 33 - 00161 Roma - cf 80111170587

AVVISO DI REVOCA
PER ESTRATTO GARA RIF. 22/CdS

L’Isfol con Determina del Direttore Generale n. 818 del
22.11.2004 ha revocato la procedura aperta per l’aggiudica-
zione di un appalto concernente "Servizi di stampa, editing,
magazzinaggio e spedizione delle pubblicazioni della colla-
na editoriale Terni e Strumenti" con aggiudicazione in base
al criterio dell’offerta più vantaggiosa - art. 23 punto 1)
lettera b) Dlgs 157/95 - il bando è stato pubblicato sulla
GUCE n. S96-077049 in data 15/05/04 e pubblicato su
GURI parte II n. 127 del 1/06/2004. Ulteriori informazioni
potranno essere fornite presso la sede Isfol di Via GB
Morgagni 33 - 00161 Roma - Uff. Patrimonio e Contratti 1˚
piano pal. A - tel. 06/445901 e nella sezione bacheca del
proprio sito internet www.isfol.it.
SERV. AFF. AMMINISTRATIVI - IL DIRIGENTE Antonello Errigo

REGIONE SICILIANA
AZIENDA OSPEDALIERA

S. ELIA - CALTANISSETTA

AVVISO DI BANDO DI GARA
Si dà avviso che sulla G.U.R.S. n. 51
del 17.12.2004 è stato pubblicato il
bando di gara relativo al Pubblico
Incanto per la fornitura di n. 1 siste-
ma per tomografia a risonanza ma-
gnetica e n. 1 Mammografo Digitale
per l’U.O. di Radiologia.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Salvatore Olivieri

Pubblichiamo il testo del decre-
to legge 29 novembre 2004, n.
282, recante disposizioni urgen-
ti in materia fiscale e di finanza
pubblica convertito ieri in legge
con modificazioni.

ARTICOLO 1

Proroga del termine di presentazione
delle comunicazioni di inesigibilità

1. All’articolo 59 del decreto legi-
slativo 13 aprile 1999, n. 112, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4-ter, è abrogata la
lettera d);

b) il comma 4-quater è sostituito
dal seguente: «4-quater. Per i ruoli
consegnati fino al 31 dicembre 2002,
la comunicazione di inesigibilità di
cui all’articolo 19, comma 2, lettera
c), è presentata entro il 30 settembre
2005»;

c) dopo il comma 4-quater è ag-
giunto il seguente: «4-quinquies.
Per le comunicazioni di inesigibilità
relative ai ruoli di cui al comma
4-quater il termine previsto dall’arti-
colo 19, comma 3, decorre dal 1º
ottobre 2005».

ARTICOLO 2

Restituzione delle anticipazioni
dei concessionari del servizio nazionale

della riscossione

1. All’articolo 59, comma 4-bis,
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

«a) per i ruoli erariali, in rate an-
nuali decorrenti dall’anno 2006; il nu-
mero delle rate è individuato, nel nu-
mero massimo di dieci e nei limiti
degli stanziamenti delle pertinenti uni-
tà previsionali di base, con decreto
del ministero dell’Economia e delle
Finanze, con il quale sono, altresì,
definite le modalità di restituzione;».

2. In relazione al differimento pre-
visto dal comma 1, per gli anni 2004
e 2005 è soppressa l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 59, comma
4-bis, del decreto legislativo 13 aprile
1999, n. 112.

ARTICOLO 3

Determinazione del valore della
produzione netta delle banche e altri enti

e società finanziari ai fini dell’Imposta
regionale sulle attività produttive

1. All’articolo 2 del decreto legge
12 luglio 2004, n. 168, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2004, n. 191, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

«3. Le disposizioni del comma 2 si
applicano a decorrere dal periodo
d’imposta successivo a quello in cor-
so alla data di entrata in vigore del
presente decreto».

2. Agli oneri recati dal comma 1,
pari a 371,5 milioni di euro per l’an-
no 2004 e 65,5 milioni di euro per
l’anno 2005, si provvede, per l’anno
2004, con quota parte delle maggiori
entrate recate dal presente decreto e,
per l’anno 2005, mediante quota par-
te dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 59, comma 4-bis, del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n.
112, soppressa per lo stesso anno
2005 in base a quanto previsto dal
comma 2 dell’articolo 2.

3. Ai fini della determinazione
dell’aliquota definitiva di comparteci-
pazione regionale all’Iva di cui all’ar-
ticolo 5, comma 3, del decreto legisla-
tivo 18 febbraio 2000, n. 56, e succes-
sive modificazioni, non si tiene conto
degli effetti conseguenti al differimen-
to di cui al comma 1.

ARTICOLO 4

Acconto sull’imposta di bollo assolta
in modo virtuale

1. Nel decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e
successive modificazioni, dopo l’arti-
colo 15 è inserito il seguente:

«Articolo 15-bis. — Versamento
dell’acconto sull’imposta di bollo as-
solta in modo virtuale — 1. Poste
italiane Spa, le banche e gli altri enti
e società finanziari indicati nell’arti-
colo 1 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 87, entro il 30 novem-
bre di ogni anno, versano, a titolo di
acconto, una somma pari al 70%
dell’imposta provvisoriamente liqui-
data ai sensi dell’articolo 15; per esi-
genze di liquidità l’acconto può esse-
re scomputato dai versamenti da effet-
tuare a partire dal successivo mese di
febbraio».

2. L’acconto di cui al comma 1,
dovuto nell’anno 2004, è versato en-
tro il 15 dicembre di tale anno.

ARTICOLO 5

Versamento dell’acconto delle ritenute
sugli interessi da parte di Poste italiane

Spa e Cassa depositi e prestiti Spa

1. A decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, le di-
sposizioni di cui all’articolo 35 del
decreto legge 18 marzo 1976, n. 46,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 maggio 1976, n. 249, si
applicano a Poste italiane Spa e, rela-
tivamente alle ritenute sugli interessi
e gli altri proventi dei libretti di rispar-
mio postale, a Cassa depositi e presti-
ti Spa; l’acconto dovuto nell’anno
2004 è versato in unica soluzione
entro il 15 dicembre di tale anno.

ARTICOLO 6

Acconto sull’imposta sulle assicurazioni

1. All’articolo 9 della legge 29

ottobre 1961, n. 1216, e successive
modificazioni, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

«1-bis. Entro il 30 novembre di
ogni anno, gli assicuratori versano,
altresì, a titolo di acconto una somma
pari al 12,5 per cento dell’imposta
liquidata per l’anno precedente, al net-
to di quella relativa alle assicurazioni
contro la responsabilità civile derivan-
te dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore; per esigenze di liquidità l’accon-
to può essere scomputato, a partire
dal successivo mese di febbraio, dai
versamenti previsti dal comma 1».

2. L’acconto di cui al comma 1,
dovuto nell’anno 2004, è versato en-
tro il 15 dicembre di tale anno.

ARTICOLO 7

Modifiche alle disposizioni sul versamento
anticipato delle riscossioni da parte

delle banche

1. All’articolo 1 del decreto legge
10 dicembre 2003, n. 341, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 feb-
braio 2004, n. 31, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:
1) le parole: «anno 2002» sono

sostituite, ovunque ricorrano, dalle se-
guenti: «anno precedente»;

2) le parole da: «29 dicembre
2003» fino alla fine del periodo
sono sostituite dalle seguenti: «il
penultimo giorno lavorativo dell’an-
no, dell’1,50 per cento delle somme
riscosse nell’anno precedente, ridot-
to dell’ammontare delle somme anti-
cipate nel medesimo anno preceden-
te e non recuperate ai sensi del
comma 3»;

b) il comma 2 è abrogato;
c) al comma 3:
1) le parole: «dai commi 1 e 2»

sono sostituite dalle seguenti: «dal
comma 1»;

2) le parole da: «; in tale caso»
fino alla fine del comma sono sop-
presse;

d) al comma 5:
1) le parole: «adottato entro il 15

dicembre di ciascun anno» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «emanato annual-
mente»;

2) le parole: «è stabilito l’importo
dovuto da ogni banca» sono sostituite
dalle seguenti: «sono stabiliti gli im-
porti dovuti da ogni banca e i termini
per il versamento comunque da effet-
tuarsi entro il termine di cui al com-
ma 1»;

3) le parole: «entro lo stesso termi-
ne,» sono soppresse.

ARTICOLO 8

Disposizioni in materia di giustizia
tributaria

1. All’articolo 11, comma 1, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992,

n. 545, le parole: «nove anni» sono
sostituite dalle seguenti: «dieci anni».

ARTICOLO 9

Contributi alle farmacie pubbliche
in materia di tessera sanitaria

1. All’articolo 50 del decreto legge
30 settembre 2003, n. 269, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, dopo il com-
ma 13 è aggiunto il seguente:

«13-bis. Il contributo di cui al com-
ma 6 è riconosciuto anche alle farma-
cie pubbliche con le modalità indica-
te dallo stesso comma. Al relativo
onere, valutato in euro 400.000,00
per l’anno 2005, si provvede utiliz-
zando le risorse di cui al comma 12».

ARTICOLO 10

Proroga di termini in materia
di definizione di illeciti edilizi

1. Al decreto legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti ulte-
riori modifiche:

a) nell’allegato 1, le parole: «20
dicembre 2004» e «30 dicembre
2004», indicate dopo le parole: «se-
conda rata» e: «terza rata», sono sosti-
tuite, rispettivamente, dalle seguenti:
«31 maggio 2005» e «30 settembre
2005»;

b) nell’allegato 1, ultimo periodo,
le parole: «30 giugno 2005», inserite
dopo le parole: «deve essere integrata
entro il», sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 ottobre 2005»;

c) al comma 37 dell’articolo 32 le
parole: «30 giugno 2005» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 ottobre
2005».

2. La proroga al 31 maggio 2005 e
al 30 settembre 2005 dei termini stabi-
liti per il versamento, rispettivamen-
te, della seconda e della terza rata
dell’anticipazione degli oneri conces-
sori opera a condizione che le Regio-
ni, prima della data di entrata in vigo-
re del presente decreto, non abbiano
dettato una diversa disciplina.

3. Il comma 2-quater dell’articolo
5 del decreto-legge 12 luglio 2004, n.
168, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, e
successive modificazioni, è abrogato.

4. Alle minori entrate derivanti dal
comma 1, valutate per l’anno 2004 in
2.215,5 milioni di euro, si provvede
con quota parte delle maggiori entra-
te derivanti dalle altre disposizioni
contenute nel presente decreto.

5. Al fine di agevolare il persegui-
mento degli obiettivi di finanza pub-
blica, anche mediante interventi volti
alla riduzione della pressione fiscale,
nello stato di previsione del ministero
dell’Economia e delle Finanze è isti-
tuito un apposito «Fondo per interven-

ti strutturali di politica economica»,
alla cui costituzione concorrono le
maggiori entrate, valutate in 2.215,5
milioni di euro per l’anno 2005, deri-
vanti dal comma 1.

ARTICOLO 11

Attività di contrasto all’evasione
e accelerazione dell’erogazione

dei rimborsi

1. Al fine di procedere all’imme-
diato potenziamento delle attività di
contrasto all’evasione, nonché di
quelle destinate all’erogazione dei
rimborsi, l’agenzia delle Entrate prov-
vede all’aggiornamento ed alla reinge-
gnerizzazione dei propri processi pro-
duttivi e alla realizzazione di un pro-
gramma straordinario di formazione
del personale.

2. Agli oneri derivanti dal comma
1, ammontanti per il 2004 a 40 milio-
ni di euro, si provvede a valere sulle
maggiori entrate derivanti dal presen-
te decreto.

ARTICOLO 12

Spese obbligatorie per il funzionamento
dei Comitati degli italiani all’estero

1. Al fine di garantire il finanzia-
mento per l’anno 2004 dei Comitati
degli italiani all’estero, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera b), della
legge 23 ottobre 2003, n. 286, è auto-
rizzata la spesa di 1.250.000 euro per
l’anno 2004.

2. All’onere derivante dall’attuazio-
ne del comma 1, per l’anno 2004, si
provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto,
ai fini del bilancio triennale
2004-2006, nell’ambito dell’unità pre-
visionale di base di parte corrente
«Fondo speciale» dello stato di previ-
sione del ministero dell’Economia e
delle Finanze per l’anno 2004, allo
scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al ministero de-
gli Affari esteri.

3. Il ministro dell’Economia e del-
le Finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

ARTICOLO 13

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in
vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella «Gazzetta uffi-
ciale» della Repubblica italiana e
sarà presentato alle Camere per la
conversione in legge.

L’articolo unico del disegno di legge
di conversione contiene anche il se-
guente secondo comma:

2. La presente legge entra in vigo-
re il giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale.


